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LA POLEMICA SUL FISCALISMO 

Il peso delle tosse p v o 
sol conladini più poveri 
Come funziona il meccanismo che schiaccia la piccola 
proprietà a favore della grande impresa e dei monopoli 

Larjjo spazio viene Unto m 
questi giorni, da parte dello 
s. t a m (i il legata al ;ru|»i'0 
librario e lniiioiiiiano, alla 
t la t taz ione dei problemi li* 
"oali riguardanti I agricol
tura. 

In particolare si trattu del
la llnunzn locale e si cerca 
<li dimostrare la pretesa oc 
«.essi va fiscalità dei -ornuni 
e del le proviucie, le quali — 
specie quelle <li s inistra - si 
dice che si .sarebbero ìliban 
donate a spese eccessive e 
comunque sproporzionate alle 
possibi l i tà di conlribuzioiu 
«Ielle aziende agricole, sulle 
qual i peserebbero la mangio 
ran /a degli oneri liceali. 

Naturalmente bi la li lut-
le le erbe un t'ascio a l lo sco
po di nascondere la 'ncidi-ii-
/.i re lat ivamente .ìiodestii dei 
tributi sulla grande proprie
tà terriera e confondere que
sta modesta incidenza col 
peso veramente CCCCSSÌMI del
l ' imposizioni' fiscale, >ia era
riale che locale, gravante sul
la piccola impresa e sulla pic
cola proprietà colt ivatrice. 

Tutti sanno che la granfie 
impresa capitalista e a gran
de proprietà terriera si tro
vano iti rondi / ion i estrema
mente vantaggiose rispetto al
la piccola e medi!» 'inpresa 
e al la piccola proprietà rolli 
vatrice. K questo miche in 
conseguenza del lo «viluppo 
notevole che ha raggiunto la 
organizzazione in senso ino 
nopol i s l i co del la nostra agri
coltura, la quale permette al
le prime dm» categorie, nono
s tante la crisi e anche in vil
l o della crisi stessa, di esci-
citare tutto il MIO neso eco 
inimico a danno del le ic 
conile. 

I tributi su cui viene con 
centrata maggiormente la di
scuss ione sono quell i fondia
ri, e particolarmente le su 
per contribuzioni comunal i e 
provincial i , le quali ••cngiinn 
applicate sul lo stesso reddito 
imponibi le del l ' imposta era 
ernie. Onesto impnr ; hi l" è de 
terminato col s i s 'ema cat;1-
"l.ile. vale a diro mediante un 
procedimento di misuraz ione 
del terreno e di s l ima del 
reddito. 

Già in partenza, nella de 
terminazione del l ' imponibi le 
tassabi le , si appl icano criteri 
tali da favorire la grande 
proprietà e la grande impre
sa. La misura" e la st ima non 
\ iene fatta per az ienda, ma 
per particella di terreno, cosi 
clic la somma del l ' imponibi le 
del le particelle cost i tuenti una 
grande azienda v iene general
mente ad essere inferiore al 
i e (I il i t O compless ivo della 
azienda s lessa , mentre la 
minima del reddito del le par
t icel le della piccola azienda 
\ iene, ad essere .supcriore ni 
(niello effettivo dell'azienda 
s lessa . M* ni' criterio, quel lo 
della determinazione del rid
di lo fondiario adoperato dal 
catasto , che dà sempre la pos
s ibi l i tà di determinare un im
ponibi le tassabi le , anche lad
dove, come il caso delle pic
cole e piccol i ss ime aziende di 
montagna e di altre *onc de
presse «lei nostro Paese, que
sto reddito fondiario non s> 
produce nel modo più asso
lu to : inoltre l ' imposizione, 
anziché colpire un reddito 
fondiario, colpisce mi reddi 
to dì puro lavoro che non 
suncra, di frequente, le 300-
lOfl lire al giorno e che. se
condo la vigente legis lazione 
dovrebbe andare esente da 
ogni imposta 

Cosi, mentre i proprietari 
al disopra dei .">0 ettari di 
terreno pagano, compless iva
mente , su l la base di un im
ponibi le per ettaro di 250 li
re, quel l i al d isotto dei ">0 
ettari pagano, compless iva
mente . sulla base di un im-

cull ìvatori d i le t t i . Natural
mente, nel lo stesso tempo, 
numeros iss ime amminis tra
zioni locali democrist iane — 

manca lo spazio per do
cumentarlo — hanno verti
g inosamente aumentato le MI-
percontribuzìoni ^enza nes-
••uii bisogno di intervento 
lell'autorità di « t u t e l a » . 

lì superfluo sottol ineare 
che tanto quei prefetti quan
to quegli amministratori de
mocristiani non sono altro 
che dei fedel iss imi Interpreti 
della politica governativa, lì' 
questa polit ica, ispirata dal 
monopoli che fanno capo al
la 1-Vdcrconsorzi, eli e biso
gna combattere se si vuole 
veramente difendere gli inte-
tcressi dei coltivatori dirett i . 

GIOVANNI ROSSI 
scardano dell'Associazunte 

i/cì C.idliiuilori l)> i* IH 

Primo successo a Irsina 
nella lotta per la terra 
Convocate le parti per la soluzione del pro
blema del Demanio - Totale sciopero generale 

MATERA, 7. —> La lotta unitaria di tutta la popolazione di Ir tino 
per l'assegnazione ai contadini delle terre del Demanio e. delle terre 
scorporate ìn possesso dell'Ente rilorma ha registrato oggi ì' primo sue-
cesio con l'incontro avvenuto in Prefettura Ira i rappresentanti del Co
mune e quelli dell'Ente. 

In questa prima presa dì contatti, durante la quale è stato chiesto 
dai rappresentanti del Comune il ritiro immediato dei carabinieri da 
Irsina, si i stabilito che il Sindaco convocherà domani tutti i rappresen
tanti politici e sindacali per consultarli, alla presenza dei dirigenti 
dell'Ente, sulla soluzione da dare al problema del demanio e delle terre 
in possesso dell'Ente, in modo da assicurare l'immissione sulle terre del 
maggior numero possibile di aventi diritto. 

Intanto oggi è continuato ad Irsina lo sciopero generale di tutte le 
categorie Ira la simpatia e l'appoggio della popolazione, consapevole 
che, con ì 1600 ettari del demanio e con i 1419 ettari dell'Ente che 
diverrebbero immediatamente assegnabili, si potrebbero risolvere i prò 
blemi di tutta la cittadinanza: ciò sarebbe possibile solo che l'Ente ri
nunciasse alle sue preoccupazioni elettoralistiche a lavare del partito 
clericale. 

Il tentativo di ridurre la lotta ad Irsina ad un'azione lesa contro 
l'Ente di rilorma, tentativo ripreso ancor oggi dalla slampa governativa 
e padronale, si palesa un ridicolo diversivo per giastilicare la presenza 
ad Irsinia di alcune centinaia di agenti e carabinieri. 

La popolazione di Irsina, invece, chiede solo terra e lavoro, tenia 
respingere nessuna assistenza tecnica, da qualsiasi parte venga, e resta 
vigile in dilesa del suo demanio, chiedendo che gli enti adempiano solo 
alle lunziani loro assegnale dalla Ifgff'-

I FRUTTI DELLA POLITICA DI ARRENDEVOLEZZA Al MONOPOLI 

Gravi contrasti fra i dirigenti della U. I. L. 
Pastore tratta in segreto con la Montecatini 

Una mozione contraria alla fusione delle due organizzazioni sclssionlste bocciata dalla maggioranza dell'Ese
cutivo della U. I. L. - Il seti. Carmagnola appoggia invece la mozione sulla " Giustizia „ - La CGIL protesta per 
gli Intrighi della CIS L e si dichiara disposta a condurre oneste e regolari trattative con la controparte 

D u o a v v e n i m e n t i , dest inat i 
nel a v e r e p r o f o n d e r ipercus
s i o n i . s i s o n o verif icat i ne l le 
u l t i m e 24 o r e n e l c a m p o dul
ie o r g a n i z z a z i o n i sc iss ioniste . 
Il Popolo di ieri , in UIM bia
v i s s i m a n o t i z i a , ha reso noto 
c h e u n a d e l e g a z i o n e del la 
C I S L si è i n c o n t r a t a a R o m a 
c o n a l c u n i e s p o n e n t i de l la 
M o n t e c a t i n i p e r s o t t o p o n e 
un « p r o t o c o l l o d'hit ex» per il 
m t ' o / i o n i m e n t o delle ir/uriniti 
di Inuoro o l l a Montecat ini >. 
La Giustizia di ieri ha an
n u n c i a t o c h e Una i n o / i o n e 
p r e s e n t a t a da Bncci e Cari-
g l ia , n e l l a q u a l e sostnn/ in l -
m e n t e si p r e n d e v a pos iz ione 
c o n t r o o g n i uni f icaz ione con 
la C I S L , è s t a t a re sp in ta dal
la m a g g i o r a n z a de l l 'Esecut ivo 
d e l l a U l L , n e l corso del la sua 
u l t i m a r iun ione . -

S u l l o t r a t t a t i v e i:\i P . i . 'ore 

e 1 monopol i s t i , lo s egre ter ia 
de l la C.G.I.L. ha I m m e d i a t a 
m e n t e preso pos i z ione c o n la 
s emiente le t tera inv iata ieri 
ali.» d i rez ione de l la « M o n t e 
cat ini »: 

'• I n d i p e n d e n t e m e n t e da l 
c o n t e n u t o de l la proposta de i -
In C. l .S .L. — c h e no i igno
r iamo, c o m e lo i g n o r a n o tut
ti i lavorator i interessat i — 
t e n i a m o a d ich iarare c h e q u a 
li elio s iano le c o n c l u s i o n i a 
cui q u e s t e s ingo lar i trattat i 
ve d o v e s s e r o p e r v e n i r e , d e t t e 
conc lus ion i , s e M r i f e r i r a n n o 
a ui\ qua l s ias i a spe t to de l rap-
p o i t o di l avoro , n o n p o t r a n 
no in a l c u n m o d o i m p e g n a r e 
i lavorator i de l urupon " M o n 
tecat ini" . 

i< Infatt i , n e s s u n a c c o r d o di 
enr.ittero s i n d a c a . e può o s s e -
:v v a l i d o .-e n o n è s t i p u l a t o 
da tutte le parti in teres sa te , 

MiOVI mi 'KESSIOiXAATI l ' A R T I C O L A I » SUL, CAHO-MKIUCIXAU ^ 

Il "farmaco,, della Squibb è la speculazione: 
da 2 milioni i profitti sono saliti a 1 miliardo 
Nel '47 la Squibb aveva una modesta attività commerciale; oggi è uno dei quattro grandi monopoli farmaceutici italiani 
Un miliardo di lire prelevato ai consumatori per "ricerche scientifiche,,: in realtà nel bilancio tale voce è di 5 milioni 

La S q u i b b è divenuta in 
pochi ann i una de l i e p iù im
portanti i m p r e s e farmaceuti-
c/ie i ta l iane e, ne l lo stesso 
t empo , ini» de l l e p i ù forti 
imprese dell'industria roma
na. Sorta infatti ne l IU4G 
(con la denominazione socia
le « Laborator i P a l m a »J la 
Squibb si presenta offpi co
me uno dei (/ruppi m o n o p o 
listici che dominano da una 
parte l'industria farmaceuti
ca nazionale, dall'altra l'eco
nomia della provincia di Ro
ma. 

Sino al lO.'il la Squibb ita 
svolto soltanto u n a ntfiinfù 
commerciale, confezionando 
e vendendo ant ib io t i c i d ì fab
bricazione americana; vìa. 
spinta datili enormi profitti 

sono tramutati pressoché 
esclusivamente in un aumen
to vertiginoso dei profitti del 
la società. Ciò si rileva fin 
dall'andamento degli utili di
chiarati; 

1947: 2,2 milioni di lire 
1948: 4 fi • ' ' 
1949: il.l 
1950: (JH.H » • » 
1951 • 92,9 • » » 
1952: 201.1 » » » 
195:5: 741.7 - - • 
1954: 1.01)5,7 • • • 
Dall'esame del prospetto 

p o s s o n o TieiiKar.si a l c u n e os
servazioni di estremo i n t e 
resse.: 

1) ali utili dichiarati sono 
aumentati progressivamente 

è stato supcriore al 100 per 
c e n t o (nel 195J di quasi il 
200 per cento). 

Ma gli utili dichiarati so
no assai inferiori, come è no
to, ui profitti effettivi, e q u e 
s to si può rilevare già da un 
esame piti attento e appro
fondito degli stessi b i lanc i 
de l la soc ie tà . Cosi, ad e s e m 
pio . a b b i a m o v i s t o , ne l p r o 
spet to soprariportato, l'anda
mento del capitale sociale e 
ilei capitale fisso (immobili, 
impianti, ecc.) nei vari a n n i ; 
dall'andamento delle due voci 
risulta come l'ammontare de
gli investimenti della società 
sia assai più elevato dell'am
montare del c a p i t a l e s o c i a l e 
e eome tale distanza, esisten
te sin dall'origine, sia andata 
sempre più accentuandosi. 
Ciò dimostra clic la Squibb 
ha destinato gran parte dei 
suoi profitti all'autofinanzia
mento. 

E a o n e s t o p r o p o s i t o c'è da 
fare un'osservazione interes
sante: gli investimenti finora 
effettuati dalla Squibb in 
immobili, impianti, ecc. am
montano, come a b b i a m o vi
sto, a 3.478 milioni di lire; 
il fondo d i ammortamento 
ammonta a 1.527 m i l i o n i di 
l ire . S e ni fondo di a m m o r 
t a m e n t o o a o i u n a i a m o gli uti
li dichiarati dalla s o c i e t à dal 
1052 al 1054 raggiungiamo 
complessivamente la cifra di 
'.1.474 milioni di lire, pari c'»è 
agli investimenti effettuati. 
In altre parole, la S q u i b b c o n 
i fond i accantonat i p e r a m 
m o r t a m e n t i v con gl i ut i l i d i 
ch iarat i neg l i u l t i m i tre a n 
n i , ha coper to già i n f e r a m e n 
t e il v a l o r e di tut t i g l i i m 
p iant i . i t erren i , i fabbr icat i . 
e c c . c h e c o s t i t u i s c o n o il s u o 
i n g e n t e cap i ta l e f i s so . 

A quanto potranno ammon-
tare i profitti effettivi rea
lizzati dalla Squibb? E s a m i 
n a n d o l'ultimo b i lanc io , re
lativo al 1954, si rileva che 
l'importo delle r e n d i t e com
plessivamente effettuate in 
tale anno dalla società e di 

L'n reparto dell.» Squibb. prcs ìrdut a il.ill'on. I. M. Lombardo 

j c h c la produzione di q u e s t i 
importantissimi prodotti far. 

|.»nit>i!c di' .IMI lire ad et- , i «ncc i i l i c i narant ì scc aH_P s o -
* - . _ ! » : r . « » * ^ v n , l * . # # v » n I M C / t i l t f l h C» taro, cioc i" •*<) Ir i" più. 

L'altro e lemento per In de
terminaz ione del l ' imposta e 
«lato del l 'a l iquota, la «piale 
M divide in erariale, provin
c ia le e comunale . I.e a l iquote 
provincial i e comunal i ver 
gono graduate in modo che 
ii ha col primo l imite il .">'%. 
col secondo l'S*"^. e cui l er /o 
il 107c. Inoltre la lc .^e là 
la — e l'autorità governali 
•v.j di « tutela > impone 
!.i appl icazione del le <uper-
contriiiU7Ìom oltre il lerz.i ii 
mite del le so\ raimposte . 
reddito imponibi le e.itj stali 
»'• s tato r i sa lutato nel trien
nio 1937-39 e che dopo la 
guerra è stato , i^ inrn . i ìn 
molt ip l icandolo per 12. Ma 
!>i>o«*nn a.22iun^tre che Jli ul
ti.-i fiscali. per semplicità 
di calcolo , anziché applicare 
l 'aggiornamento del 12" T- a; 
reddito, l 'hanno applicato al 
le a l iquote . s ;a a quella era 
riale sia a quel le provincia
li e comunal i .il I T / O 1 . :n: ,e 
«.ingr.Iarmente p~c-.c. M.i "icn 
t - e l 'aliquota erari.Ve » ri 
niasta ferma al I 2 i i r

f . <-piri'« 
provincial i e cornenah <• ni' 
ia l i te notevolmente . vop-.i 
tutto in quel le zone ove ore 
ilontìna la piccol.i pror>r:.-t: 
4 -rnta.-Hna. Onesto aumento 
CT^ già notevole Io scorso .in 
n> nerchì- si arrivava ad a!: 
quo* e del l.V»-r,O0<^. O.i.-slo 
.in"fl poi v | ,'• «!a!o i n m 
mento ulteriore, O T ctTrltr. 
del l ' imposizione d«d Pi ut ori t i 
.!i e tutela ? e de l l 'abbindo 
no in cui sono lasciati dai 
,-.iverno i comnni niù noveri 
c.><dretfi a dover fare fronte 
al le r«ìtrenze semnre erescen 
ti del le popolazioni 

Tn mol t i s s ime nrovin-c la 
autorità prefettizia ò inter
venuta raddortnii-i'lo le su-
percontribnzioni ner i co i-
nf di s in i s tr i , onnure resni" 
- endo le dentiere con 'e on-»" 
Ir amminis traz ioni di sini
stra. rnmfinali n provincia'! 
aboì lruno o r ìdncevano le 
imposte per ì piccoli e medi 

• c ietà produfrric i . la S q u i b b si 
j è a n d a t a r a p i d a m e n t e attrez-
Izando per svolgere diretta-
Jinrure una attività produt-
j f ira . 
I L ros i dal 1052, completata 
Ila prima fase della costru-
j r ione dra l i impianti, la 
•.S'q'.'rhb hi iniziato la produ-
i : o n « ' i»idii.;fric> di an:''b-> 
. t :r i: oli impiant i hanno r n a -
!';Ì3in.*o la loro piena efjicicn-
i ta e ìa loro complefn a f f i r i -
\tn pro'ìuit-va nel 105?. e nel 
\rnrc(t tirali ìi'.'ìirii dite anni 
j s o ' o s 'af i i i ' frrfomicri fe a m -

n l - C ' r prrferinnnti . 
T'n'ìifa precisa deìl'orien-

teii'-icntn che ha aii'ànto in sn-
C'-̂ tà T'ci s::oi r o e h i arni d 
v:li è di'a dn'.l'andamen'o 
' ic ' cnp'tn'e fnc'a'.r e de l c n -
n i f i ' e f ;s?o ' c l o r imv^obili. 
ìairvnnti . ecc.): 

i C J ? .a.*- 5o.-;a.e 
. ; . rr...:or. 

\\91~ 

[ là - * 

l a : : 
j 19."2 
; ìsda 
';:«54 
! 

Captale f.ss-o 
d . . r e i 

72 fi 
Z-..Ì.5 

dal 1947 a i o g g i ; l ' aumento 
ha assunto un ritmo vertigi-
noso r.oprafutto dal '52. anno 
in cui e iniziata la produzio
ne indus tr ia le de l la S q u i b b ; 

2) gli utili dichiarati dal
la Squibb nel 1954. superan
do il mi l i ardo di lire, sono 
gli utili di grcn lunga più 
e l era f i di ogni altra società 
produttrice di farmaceutici e 
fra gli utili più forti dichia
rati nrll'industria italiana; 

3) dal ir>52 gli utili di
chiarati dai'.a Sq'iibb sono 
itati r,uprTÌr,ri persino al ca
pitale s'icialr; ciò significa 
che xzfficiTi'.rr.cn'e il rendi-

moltlplicando il costo indu
striale presentato dal pro
duttore per 3,5 o per .'» a se
conda che. il produttore ab
bia o non un laboratorio dì 
ricerca. La Squibb, impresa 
dotata di laborator io , ha in 
tal m o d o avuto la possibi l i tà 
di j i re le imre n e l 1954 da l l e 
/asc / i e de l consumatore circa 
1 miliardo di lire con la giu
stificazione delle sue ricer
che scientifiche. E (pianto ha 
speso in effetti la società jier 
studi r ricerche? Lo dice lo 
stesso b i l a n c i o : la e n o r m e 
somma di 5.7 milioni di lire, 
il OAÌ per cento dì rpmntn 
ha rhpinato al mercato inter
no con ii s e c c h i o sistema di 
determinazione, del prezzo. 

Q u e s t o breire e sommario 
esame ilella Squibb, uno dei 
nruppi m o n o p o l i s t i c i che do
minano l'industria firmaceu-
tica i t a l i a n a e l ' economia 
della provincia di Roma, di
mostra una volta di p i ù q u a n 
to sia giusta ed importante 
la campagna condotta dalla 
FlLC r dalla CGIL per la ri
duzione del prezzo dei far
maceutici e per una sistema
zione. equa e definitiva di 

tutto il problema. La eam-
pagna ha già dato i s u o l b u o 
ni frutti con la diminuzione 
ili prezzo apportata a c e n t i 
naia di fondamentali specia
lità e con l 'abolizione, del 
r e c c h i o metodo di determi
nazione dei prezzi. Occorre 
che questa campagna venga 
ancora di p iù intens i / i rata 
m o b i l i t a n d o in torno ad essa 
tutta l'opinione 7)iibblica n a -
z iouafe ]>er portare un colpo 
duro e decisilo ui monopoli 
che dominano questo impor
tante settore della vita eco
nomica e soc ia le del nostro 
Pacve. 

l . i T I A N O f O N O S C I . A M 

Proposta una lista unica 
per le elezioni delia CI . 

I-a Secretarla della Federazio
ne provinciali" Lavoratori Chimi
ci ha proposto fai» CISI. rd al-
l'IJH- la presentazione ili una li 
sta unica tlrmocratiia e antifa 
srista per II rinnovo della Coni 
missione Interna allo Stahilitueii 
to delU Rnrlel S<|i;inil. 

a m e z z o di l o r o l e g i t t i m e r a p -
presentonze . A codesta d ire
z ione è no to c h e le organ iz 
zazioni aderent i a l la C.G.I.L. 
(dei ch imic i , de i m i n a t o r i , de i 
t e d i l i e ilei m e t a l l u r g i c i ) rap
presentano la g r a n d e m a g g i o 
ranza del perdonale del grup
po "Montecat in i" , c o m e è c o n 
fermato anche dal r isultat i 
de l l e e lez ion i de l l e C o m m i s 
sioni in terne . 

« N e s s u n a persona rag ione -
volo può a m m e t t e r e c h e nc-
cordl s t ipulat i con l ' esc lus io
ne de l la o r g a n i z z a z i o n e c h e 
rappresenta la m a g g i o r a n z a 
dei lavoratori i n t e r e ^ a t i , ab
biano u n qunlsia--i v a l o r e s in 
dacalo . giuridico, e inoralo 

« D o b b i a m o r i l e v a l e ino l 
tre che una r e g o l a m e n t a z i o n e 
anche parz ia le d e l l e re laz ioni 
di lavoro .'n .seno ad una 
az ienda n o n può n o n r iguar
d a l e i compi t i a t tr ibui t i a l l e 
C o m m i s s i o n i i n t e r n e da l l 'ac -

jcordo i n t e r c o n f e d e r a l e v i g e n 
te. i i la t to c h e a n c h e le C o m -
mi.ssioiii in t erne s o n o t enute 
e>tranee al le a t t r a t t i v e sud
det te . ne a g g r a v a la i l leg i t t i 
mità e co.--titui.sce una v io la 
z ione pa tente d e l c i ta to accor
do in terconfedera le . 

« Da (pianto e s p o s t o r i su l 
ta c h e hi ' 'Montecatini '* cer 
ca di i m p e d i r e ai propri d i 
p e n d e n t i l'e.-ercizio de l d ir i t 
to di l ibera contra t taz ione s in 
daca le , m c o n t r a s t o con i 
principi d e m o c r a t i c i t'issati 
ne l la Cos t i tuz ione . 

ii T a l e t en ta t ivo , lungi dal 
r i so lvere l e v e r t e n z e s i n d a c a 
li in corso e n o r m a l i z z a r e 
qu ind i i rapport i tra l e m a e 
s t r a n z e e l 'az ienda, porta 
o b i e t t i v a m e n t e ad una e s a 
speraz ione de i rapport i s tess i . 
L e re sponsab i l i t à c h e n e s e 
g u o n o n o n p o t r a n n o c h e : i-
cadere su codes ta d i rez ione . 

« La C C L L . . c o n s a p e v o l e 
dei dover i che le i n c o m b o n o . 
qua le r a p p r e s e n t a n t e diret ta 
deliri m a g g i o r a n z a dei l avora 
tori n e l g r u p p o " M o n t e c a t i 
ni", d i ch iara di e s s ere d i spo 
sta a c o n d u r r e con la c o n t r o 
parte o n e s t e t ra t ta t ive — c o 
m e s e m p r e è a v v e n u t o n e l 
passato — a l lo .scopo di ad
d i v e n i r e a -o luz ioni ."oddisfn 
'•enti di tutte le c o n t r o v e r s i e 
re la t ive ai rapporti d i lavoro . 
I">er r e n d e r e corret te e n o r m a 
li le re lazioni fra le m a e s t r a n 
ze e l ' az i enda ». 

A n c h e gl i a v v e n i m e n t i in
terni d e l l a U I L d i m o s t r a n o , 
d'altra parte , q u a n t o v i v o s ia 
il m a l u m o r e p e r u n a pol i t i 
ca s i n d a c a l e b a s a t a e sc lus i 
v a m e n t e s u l l e m a n o v r e a 
tut to d a n n o d e l l a s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a n z a de i l a v o r a t o r i . 
N e l l ' u l t i m o E s e c u t i v o d e l l a 
U I L , Dacc i ( c h e fa p a r t e de l 

la U l r e z i o n e d e l P S D n e Ca
n g i l a a v e v a n o p r e s e n t a t o u n 
o.d.g. a l q u a n t o c o n t r a d d i t o r i o 
m a di u n c e r t o i n t e r e s s e . 
E s s o c o n s t a v a d i d u e p u n t i : 
n e l p r i m o s i r e s p i n g e v a o g n i 
in i z ia t iva t e n d e n t e a « cost i 
tu i re un 'e f f imera u n i t à di 
a z i o n e c o n la C G I L »; n e l se 
c o n d o , p r e c i s a t o c h e le . « fi
na l i tà p r o g r a m m a t i c h e d e l l a 
U I L s a l d a m e n t e a n c o r a t e a l l a 
c o n c e z i o n e d e l l a lo t ta di c l a s 
se, n u l l a h a n n o in c o m u n e 
c o n q u e l l e p e r s e g u i t e d a l l a 
C I S L , v o l t a a c e r c a r e u n a 
vunu avmonizzazionc di tute

l i s i n . Ialini Cnrmatjnola 

ressi a n t i t e t i c i e contrastanti* 
( i l c o r s i v o è n o s t r o ) , si af
f e r m a v a c h e 1' « E s e c u t i v o ri
t i ene Miperato. p e r c h è inope
rante , l 'accordo di B r u x e l l e s 
ed e s c l u d e ogn i pos s ib i l i t à di 
un i f i caz ione tra le d u e orga
n izzaz ion i s i n d a c a l i ». 

N e l l e c o n c l u s i o n i l ' o d . g . 
t o r n a v a a fars i q u a n t o m a i 
o scuro p o i c h é in e s s o s i di
c e v a c h e « la U I L s m e n t e n d o 
c a t e g o r i c a m e n t e tu t t e q u e l l e 
i n i z i a t i v e p o l i t i c h e c h e le 
v e n g o n o s a l t u a r i a m e n t e at tr i 
b u i t e . m o b i l i t e r à o g n i s u a 
e n e r g i a , c o n s a p e v o l e di ren
d e r e u n d o v e r o s o s e r v i g i o al
la c l a s s e l a v o r a t r i c e i ta l iana» 

P u r c o n m o l t i Iati oscur i , 
l'o.d.g. e s p r i m e v a c o m u n q u e 
in t e r m i n i a b b a s t a n z a p e r e n 
tori l ' e s igenza d e l l ' a u t o n o m i a 
de l la U I L g i u n g e n d o p e r s i n o 
a d i c h i a r a r e d e c a d u t o il fa
m o s o p a t t o di B r u x e l l e s ne l 
qua le , s o t t o la s p i n t a de i di
r igent i s i n d a c a l i i n g l e s i e 

ì 

5.5C4 m i l i o n i d i l i re , di f r o n -
te ad un costo industriale di 
p r o d u z i o n e di 2.405 m i l i o n i 
di lire. Se si pensa che (ine
tto costo industriale è sicu
ramente assai gonfiato e che 
le altre spese sostenute (ne 
nerali. di propaganda, d'am
ministrazione. ecc.) non s o n o 
•n effetti neppure paragona
bili a quelle dichiarate daVa 
società, si p u ò valutare che 
net 1054 i profitti effettivijFiat, ha P.~W . !.:<>go lo 
deVa S q u i b b a m m o n t i n o n pero provinc ia e di tutti i 

MENTRE I LAVORATORI PRESIDIANO EA O.C.I. E LA GRANDI MOTORI 

Tolale sciopero ilei melalhiri|ici ili Voltano 
contro i 320 liwniiamenli alle ihw FIAT 

L a c r i s i p r o d u t t i v a s a r c h i l e r i s o l t a s e s i r i b a s s a s s e r o i p r e z z i i l e i t r a t t o r i a g r i c o l i R . 2."» 

M O D E N A . 7. — I,e m a e 
s tranze del ia O C l - F I A T e 
F I A T - C ranch Motori s o n o 
xima-'te n e l l e l o :o fabbr iche 
a n c h e ne l la giornata di o ^ i , 
deci?;- a cont inuare la lotta 
"incili; la d irez ione de l gran
de m o n o p o l i o tor inese n o n re
ceda dal p: ola.- i to di l i cen
ziare 320 ì a . j r i t o r i dei due 
-t.ihilirr.Pnii •• n>>« n u u n z i ai 

di .-.mobilita-,-U<>i prop'i 
/ . ione. 

A t t o r n o 
'otta si e 
crea to un 

non m e n o di 2 miliardi r 
mezzo di lire. 

E qui c'è da fare un'al
tra nssTvizionc interessante. 
Tutti ormai, sanno corno il 

\CIP fino ad oggi ha detrr-
! m i n a t o »! prerro di rendita 

lavoratori in 
, v i n u i n c a m e n t e 
-;o m o v i m e n t o 

di so l ida , ie'.n : "Ila c i t tà e nel
la prov inc ia . <>2gi. in appog
gio ai lavo:.-.'.ori d e l l e d u e 

scio-
m e -

m r n f o d^l capitale investito ']<•' prr.dntti farrnaceui<ri 

tal'.iirgici. il o ìale ha v i s to 
una par ter ip ..'ione un i tar ia 
e tot , i le dei lavoratori in qua
si uitf* le fabbriche, n o n o -
-tant-" che i « ndneati provin
cial i C I S L e UIL n o n vi ,i\e--
- T o .'.c1'"-":'!1 In par t i co lare 
per q u a n t o r 2 i;.rda la C'TSi. 

1 1Ó7.7 
1 F.HT.S | 
2 Mi-».— 
a.ooo.— 
3.47T.8 
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l.Oóo 
Dal provetto risulta chiaro 

Ilo si-ilupr.o economico e 
p r o d u i t i r o regisiroTo d a l l a 

;Sqa b?> dalla sua nasci'a i>1 
iifi'ji. fopmiufn per q-ianto 
' rx ' i .T"! i la costruzione di 
'impianti industriali. Ciò ov-
ì v c^i rr.Tc ita prrato ad vn> 
impulso notevole della pro
duzione di ant ib io t ic i , che 
orjgi in ItaVa è completa
mente monopolizzata dalla 
Squibb, i n s i e m e con In Far-
mitalia (nruppo M o n t e c a t i n i ) . 
Ta Leo (aruppo Armenisc) e 
la An'irV'oft'ci Lepefir f n r u p -
r>o Ledcaa). 

Lo sr'ùuppo degli impianti 
" l'-rcrrmrrto produttivo. 
che di per tè Dorrebbero r o -
"tìtuirr elementi di proore*-
-o e c o n o m i c o e, data 'a ìe*ti 
narionp d e l l a p r o d u r i o n e d; 
progresso sociale, in realtà si 

La FI0M sollecita le trattative 
per gli aumenti ai metallurgici 

dl i inrlustrinli '. prcurlono tempo ;• - Otrci il C . C della l 'IOM 

i ha not iz ia c h e cs.^a ha c h i e -
to di dar corso a trattat i 

ve separate . La FIOM c h i e d e 
invece , com'è n o t o , t h e le au 
torità g o v e r n a t i v e , u s c e n d o 
da l l 'a t tua le a t t e g g i a m e n t o di 
o b i e t t i v o appogg io a l l e m a 
novre de l la F I A T , c o n v o c h i 
n o regolari t r a t t a t i v e con tut
ti i s indacat i so . -pendendo le 
l e t tere di l i c e n z i a m e n t o e ri
p r e n d e n d o la n o r m a l e p r o d u 
z i o n e n e g l i s t a b i l i m e n t i . La 
r ich ies ta di c o n v o c a z i o n e d e l -
•e prti è -stata a v a n z a t a al mi 
niatro Vigore l l i a n c h e dal la 
."egreterin del'.a C G I L . 

X r.> 
r. > 

orr.: 5-6-7 o'tobr» 
•se a Rorr.-, .e : r . v *•.»*» 

p-T :'. cr.mp*e:arner.:o del zon-
:r^t*a di ; rr.o*"t..ur*r:".: ; }r.a 
-rate d:=eu.«e le ccàri:z:oni e 
;> r-;^-r:p.:f:caz:'>r;; de'.'o ci".* 
zorie doz.n.y op-:r.v> I rappre 
*er.-?.ri:i d-M.-i FIOM r.i:.-.^ 
ro - 'o i'o-":^t-.7i f":i '.fT-.-.-.-r'- e 
- i so lvere ii p-oble-nn «ie* rr.i-
cIiorsrr..-r.T: sa'.ar •».•.. -*-. <<-.«-mo 
.*.-.i vtr .ja rissavi :-. d a t i rer ;e 
:r:.:-a::ve sulle tabel le 'fllar.s'.i 
L-? :rat:a*:ve p'oseguiran.-.o H 
20 ottobre. 

Abo.r.rr.a chiesto a p r o p o s t o 
i : -al: trattative il parere de: 
Se4.-etar:o .r .r:ona> de.la FIOM 
corr.p3?r.o P.zzorrvi. 

• Il probloma i e ; m:z!:ora 
nenti Stìliria!: — ci m de::o — 
«3 p~>ne con forza per '. mi1'V 
Uirgie . ta- to più -< si Uv... 
conto che > altre cate^.irie del 
.'industria nanno tn genera'.* 
risolto ormai da mesi ta.« que
stione e cne l'ultima fase deU* 
;r.«tta'-vo per ;i completamento 

del contratto di lavoro darà 
•'.r-.r.it. .:; ". rri.-st- <":i rr.:.r2o 

~1l criterio di subordln ire ;r. 
"•^r.fo as ìo lu'a *.e trattative p?r 
i rr.:2l:oramer.ti salariali al.a 
definizione di tutte la parte 
normativa, costituisce indubbi» 
mer.te un incentivo ali'xr.t.-3n-
s:2er.?,i dei rapprejt'ntr.nti in 
dustria'.i, p-T il .semplice fi""3 
che o s a i mese cae pa??a 
.a corre?pontone a. lavoratori 
de: miglioramenti , è un m e - ? 
- risparmiato - per ih inda 
striali metalmeccanici . E la ci
fra sottrava et Invoratori è nel
l'ordine dei miliardi Di qui l i 
.'ozici proposta della FIOM di 
fU-are una d v a p-̂ r t r i t i a te 
ar.cne le tabelle salariai: o.tro 
-• Z-. is-ituti normativi. 

- "̂ 'i? <"i auguriamo che la rJ-
spoi'.a . ; : ndustnal i a lai? 
- c o m u n i c a z i o n e - consenta 5ì 
affrontare e risolvere rapida 
mente anche per j meta l lurghi . 
unitamente ai problemi norma-

•ivi. :.a «';"••:.•'':.•.' dei migliora 
in- r.ti .-»..ir.'«.. che cosUiuucf 
o?z. rr.ot.\o di 1-rgo e giusain 
c i t o rr. i lcon'ento tra i ..avora-
•or: de: settore metalmeccanico 

~ Il Comitato Centrale della 
FIOM =i riunirà oggi e domar.: 
a Mitar.a per discu'ere d-^lls 
convocazione * preparazione 
del Can?re--o -.azionale e p^r 

-0 T l z , :e5ST.ir.are la situazione sinda
cale: un Dnnic-oi ire r i l ievo avrà 
certamente — unitamente alta 
quest ione dell ' indennità di m e n . 
?a — il problema dei migl iora
menti «alenal i in relazione ai 
eomnle:am«r.to «:el contratto. 

• E' sperabile quindi che gli 
industriali mota.meccanici non 
ri vogl iano assumere /u l t er iore 
responsabilità di uno svi luppo 
de'J'a^itazione e della lotta E' 
cniaro c.ne la quest ione dei mi
glioramenti salariali ootrà tro
vare una p:ù rapida so.uziont-
?e anche la FIOM e l'UILM 
prenderanno a" « pia attiva po
sizione te propoi i to ». 

i4lln OCI di Modena la 
FIAT produce trattori dei tipi 
C. 25 (25 CD. a cingoli) e R. 
25 (25 cv. a ruoteJ. Il più « a 
buon mercato » dei due tipi 
di trattori e VR 25 che ta 
FIAT rende a 1 milione e 
250 mila lire. Il suo costo di 
produzione può essere calco. 
lato, con prudente larghezza. 
in 700 o al massimo %Q0 mila 
lire 

Tra i motivi addo!!: dal'a 
FIAT per addivenire ai 320 
licenziamenti nelle due fch. 
briche modenesi sono com
presi, per quanto riguarda .'a 
OCI. la diminuzione delle ri
chieste di avesti piccoli trat
tar;, ln iLM-oTi-oIr r.r.t; i-
mento del mcrca'o cgncolo. 
la cri'i nel settore latVcro-
cctecrio Tra I" provettf 
avanza t-- dalla F!0*I r v 
quella di render^ ri tradire 
R. 25 a r'00 mila 'ire. 

Perché la FIAT aca::zi. ira 
le « ragioni * per rui tornò. 
ly licenziare i larore.iori e 
crriare a'ia liq-dlczior.e le 
d:ie fabbriche moderisi tiri 
motivi di evi è essa stesa: 
una deVe cause pnr.c pali? /.a 
d i f .mirra r chie.«r.: de picco
li fra'fo-i non f.gr..-'.rc che *i 
stiano per esaurire le azien
de agricole che hanno b:.«o-
gno del piccolo trattore, ria 
che s'" stanno per esaurire le 
aziende che. per un piccolo 
Irnltore. possono spendere un 
milione e duecentocinquanta-
mda Ine. Se. la FIAT vn 
desse il trattore a 900 mila 
lire è molto erdente che il 
numero degli acquirtr.ti «j 
rebbe ntc.agìore. E tinto p'ù 
il ragionamento diventa va
lido per la situazione di rrr'«r 
che la FIAT denuncia neUa 
agricoltura. Il bisogno di 
spendere meno per uva mac
china e tanto fiu sentito ccn 

la crisi, mentre, proprio la 
macchina sarebbe un mezzo 
potente per superare le diffi
coltà della crisi stessa. 

Se la FIAT ribassasse il 
prezzo del trattore che ab. 
biamo preso come esempio. 
da 1 250.000 lire a VOO.OOO, co
me richiesto dalla FIOM mo. 
denesc, contribuirebbe a su
perare la crisi aqricola. non 
avrebbe bisogno di licenziare 
operai e.. guadagnerebbe al
meno 100 mila lire su ogn: 

trattore. Il che rappresente
rebbe ancora vn profitto net. 
to del 12^0 per cento. 

Ma alla FIAT conviene ui-
piegtirc ilei c-ipittih a un i .-
mile profitto? E' questa la 
sola domanda che il mono
polio si pone E risponde, di 
no. Meglio impiegare nella 
fabbricazione dei trattori quei 
capiteli che bastano per fab. 
hricìre i snl; lTi'.:ori che .--•' 
p o t o r i o rendere con il prò. 
fìtto massimo (le 450.000 lire 
di guadagno, evidentemente >. 
I capitali che rimarranno P-
bcri andranno tn cerca di 
uguale profitto in altri cam
pi: nelle combinazioni inter
nazionali, nell'attività specu
lativa, nei sostenere quelle 
forze politiche e quelle orga
nizzazioni sindacali che sono 
gli strumenti migliori perchè 
il monopolio possa continuare 
a fare la sua politica. 

M<*U.'.o s: pcr„j'._rr o;r:^rr>-
ii f»»e r.on s'intendono n: 
qi.eftior.i produttive TT>.: «t.t-
r o e.tp^rt: 
~.r:;oper.z 7 

nrì 
o 

rrjirerTO~ 

r i e : rp T-O 
ct--.jsr,- imi ciT!p«i^ii.: cc-i-
:<-o la FIOM r.elle e->r:';ii 
delta C I- <ir.ro che U FIOM 
xirà j w q\r"uz c'.r- .« r-.::.'.-.; 
s:ren:am<-r.'e ptrc'r.e invece 
di licenziare e l i opv-iit .a 
FIAT produca di più c b b i s -
scndo i prezzi e nducardo i 
profitti. 

La Federconsorzi pagherà 
con i soldi dei contadini i 
trattori ci prezzo che alla 
FIAT converrà di p iù <• si 
guarderà bene dal dimostrare. 
ai contadini, alla FIAT e al 
governo che TK. 25 può essere 
venduto a 250 mila lire di 
meno: la CISL condannerà i 
Itcenziamentì poiché sarà pu
re costretta a / - r e t conti 

con i propri iscritti, ma ac
cuserà la FIOM di specula
zione politica se questa so
sterrà che pir vir.cere questa 
battaglia bisogna denunciare 
Z<* responsabilità d"l mono
polio e del govrrr.o e batterai 
contro la loro polit'ca: il go
verno sventolerà la trastor. 
mozione e la merranizzezio^e 
in corso nel'-* rampi-j'ie ''oh. 
quali m*ravif]hc a'-' rugano 
nel Mezzogiorno'! n^rhe "" 
la FIAT dirno-tra chr la ri
chiesta dei trifori diminui
sce; e sz-prctiutto il governo 
non interv'rra per zr.iporrr 
un etto di rrchzzaz'one della 
Cosiituzume chr impedisci 
alla FIAT di aure a proprio 
arbitrio quando questo e in 
contrasto con l'intere^* di 
ccnt;ncic e migliaia di ope
rai. i-r,pieoati. contadini, ar
tigiani. ir.dw.iriz'i e con Tin. 
tereitr generale uel Paese. 

Sol'czto se i / .7-o-afo^' ri::~ 
SCÌTCT\~:O ad i^porrr cVa 
FIAT f cT gcvrr.o ur atto 
coietto d; as*OQ5*it<im*nto 
fii-i r»o-.r>rrOli a''a l'g/je c a'. 
r ntr-r^;**- d-r Pese, la FIAT 
dovrà accontentarsi di un 
profitto minore fé ancora. 
largo'), conservando il laroro 
e il salano inalterato ai suoi 
dip°ndenti e fornendo con 
maggiore copia mezzi prezio
si cU'economia itcliana. 

rr.RIUN W D O .VALTINO 

a m e r i c a n i , ."Opratutto d i que 
s t i u l t i m i . C I S L e U I L pi ora
n o i m p e g n a t e a f o n d e r e le 
d u e o r g a n i z z a z i o n i p e r d a r 
v i t a a u n u n i e o e l i b e r o Sin
d a c a t o ». 

M a a l l ' E s e c u t i v o , c o m e ab
b i a m o dot to , è s c o p p i a t a la 
b o m b a : la m a g g i o r a n z a boc
c i a v a l ' o r d i n e d e l g iorno . Di 
f r o n t e a u n a cos i c l a m o r o s a 
m a n i f e s t a z i o n e di contrast i . 
i i q u o t i d i a n o d e l P S D l ha 
s e n t i t o la n e c e s s i t à di inter
v i s t a r e i l s e n . C a r m a g n o l a . Il 
p a r l a m e n t a r e t o r i n e s e .-L è. 
s c h i e r a t o a f a v o r e del l 'ordi 
n ò d e l g i o r n o B a c e i , def inen
d o l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a m a g 
g i o r a n z a d e l P U I L ' u n gro..-
solavo errore », e a m m e t t e n 
d o c h e a l c u n i e l e m e n t i diri
g e n t i d e l l a U I L si a v v a l g o n o 
di « d i v e r s i v i d i c o m o d o » per 
p o r t a r e a t e r m i n e u n a « cer ta 
o p e r a z i o n e » c h e d o v r e b b e 
a p p u n t o e s s e r e l a f u s i o n e con 
la C I S L . 

P e r il p a r l a m e n t a r e soc ia l 
d e m o c r a t i c o la l i n e a da s e g u i 
re d e v e p a r t i r e i n v e c e d a l i a 
p r e m e s s a c h e « il movimento 
sindacale è nato e sì è svi
luppato per opera dei socia
listi e di coloro che si sono 
ispirati al socialismo per cui 
è fatale il ritorno di questa 
posizione dì preminenza .'.o-
c ia l ix ta . lo u o p l i a n o o meno 
i calcolatori, i furbi o coloro 
che per ragioni di partilo 
v o r r e b b e r o c h e r i v e s t i s s e linci 
d i v e r s a co/ i / ì f /urazione ». 

S i a i l f a t t o a c c a d u t o al
l ' E s e c u t i v o c h e l e d i ch iara 
z i o n i d i C a r m a g n o l a s o n o s in
t i m o a s s a i i n t e r e s s a n t i di 
u n a s i t u a z i o n e e s t r e m a m e n t e 
c a o t i c a e c o n t r a d d i t o r i a . Ess i 
r i v e l a n o c h e . a l l e s p a l l e d e 
g l i i scr i t t i a l l a U I L , s o n o in 
c o r s o da p a r t e di « furb i » e 
d i e c a l c o l a t o r i » a l c u n e o s c u 
r e m a n o v r e . E d è p r o p r i o 
p e r c h è l 'o.d.g. B a c c i a s s u m e 
v a u n a p o s i z i o n e p i ù p r e c i s a 
c h e l ' E s e c u t i v o lo ha b o c c i a 
to . E v i d e n t e m e n t e la m a g g i o 
r a n z a d e i d i r i g e n t i d e l l a U I L 
v u o l t e n e r e a p e r t e l e p o r t e a 
t u t t e l e p r o s p e t t i v e . 

M a da q u e s t e p o l e m i c h e in
t e r n e , c h e p u r s o n o d i g r a n 
d e i m p o r t a n z a , è n e c e s s a r i o 
t rarre a l p i ù p r e s t o u n a c o n 
c l u s i o n e . D i f r o n t e a i l a v o r a 
tori i t a l i a n i s t a n n o o g g i a l 
c u n i f o n d a m e n t a l i p r o b l e m i . 
fra c u i l a d i f e s a d e i d ir i t t i 
s i n d a c a l i e d e c o n o m i c i m i 
nacc ia t i d a g l i i n d u s r t i a l i . S u 
q u e s t o t e r r e n o e s o l o s u q u e 
s t o i d i r i g e n t i o n e s t i d e l l a 
U I L d e b b o n o p r o n u n c i a r s i . 
s o t t r a e n d o s i al g i o c o d e l i e 
m a n o v r e e d e i r icat t i . 

L a « l i n e a P a s t o r e » v o l t a 
a p p u n t o a c o n c i l i a r e « inte
ressi contrastanti » t e n d e a 
d i s t r u g g e r e l ' o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e così c o m e è n a t a 
ed è s tata c o n c e p i t a in I ta 
l ia. E ' i o s t e s s o C a r m a g n o l a 
a r i c o n o s c e r l o t i l m o v i m e n t o 
s i n d a c a l e i t a l i a n o è n a t o * p e r 
o p e r a di s o c i a l i s t i e d i c o l o r o 
c h e s i s o n o i spr i ra t i a l s o 
c i a l i s m o ». P e r t a n t o ch i a n c o 
ra s i c o l l e g a a q u e s t e t rad i 
z ion i . ch i a n c o r a i n t e n d e se 
g u i r e la v i a m a e s t r a , h a o g g i 
la p o s s i b i l i t à di s m a s c h e r a r e 
i n e m i c i di u n s i n d a c a t o v e 
r a m e n t e l i b e r o e d e m o c r a t i c o 

H a d e t t o C a r m a g n o l a n e l l a 
s u a i n t e r v i s t a c h e l 'a t t iv i tà 
s i n d a c a l e d e v e s a p e r g e n e r a 
re fra i l a v o r a t o r i il d ibat 
t i to « su i l o r o p r o b l e m i di 
c l a s s e • . C o m e c o n c i l i a r e q u e 
s ta a f f e r m a z i o n e , s e n z a d e b 
b i o e s a t t a , c o n l e t r a i t i ' - - " 
s e r r c t e in c o r s o fra la C I S L 
e la M o n t e c a t i n i ? C o m e c o n 
c i l i ar la c o n e l i a ^ o r d i s e m -
r^*i e m i n o r i t a r i eh-? !a ?te = -.a 
U I L r n r e c e n t e m e n t e so t t . v 
scrittri? 

Dibn-ttitr. «nlla Pirelli 
tra FlLC e UlL 
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M I L A N O . 7. 
lavorator i deli?. 
-: p r e p a r a n o a!le e l e z i o n i c-3.-
.e Cornmis-Iofì* in terne et-? 
nvrnr.no in iz io m e r c o l e d ì 12. 
P e r d o m e n i c a mat t ina 1-f» m a e -
- t ranze s a r a n n o inv i ta te ad 
p.ssistere. r.el c i n e m a « F:".o-
irarr.TtaVc; » di M i l a n o s d 
un i n t e r e s s a n t e d .bc t t . t o c h e 
a v v e r r à in. s e g u i v i ad zzzozà.. 
intercDrsi tra l e d u e e r g a n i z -
zaz.orii p r o v i n c i a l i d: c a t e ì -
r ia . tra il s egre tar io r.~.->-
r.ale g e n e r a l e de l la F.I .L.C. . 
c o m p a g n o L u c i a n o Lorna, e 
il s e g r e t a r i o n a z i o n a l e resoor.-
--abi'e d e L a Ui l ch in t i c i . G l i 
do p o l o t t i . s u i tiema: » U n zzi
no di a t t i v i tà s i n d a c a l a z'.'.j 
"Pire l l i B i c o c c a " ». 

Sciopero indeterminato 
da lunedi al Becentino 

I licenziati dalle Acciaierie rivendicano il ri
spetto degli accordi con la Terni e col governo 

TURNI. 7 — I lavoratori dei cantieri del R e c t - t . n o . : : > 
r.iti ir. .i>-eT.Mia r.el .-alone della CdL. constatato che ness_n 
pruwed.T.wr.io e stato preso in loro favore, che r.essur.^ 
i e l l e p r e m e r e fatte e stata mantenuta e che l e imprese a p -

c T . tir. •_•.-. r.."> a l icenziare, hanno proclamato le* 
a tempo ir.determinato, a part ire dal le sei di lunedi 

da l lo sc iopero I lavoratori preve -
e quel l i che non *i trovano al 

a p p l i c a c e n e del l 'accordo d e ! 

» ; . - ' lU?l 

pal'ttrtc 
*cicpero 
IO ottobre Sono 
nienti rfalle altre provtnete 
Rece.-.tir.o in virtù del la 
1* ottobre 

Con tale nziore i lavoratori de .-»*!! e d i t te appaltatrici 
lavori di cc«trj7irr.e della centrale idroelettrica intendono 
imporre al j ^ n e m o e alla T e m i il r ispetto defili accordi, r e i 
quali er .no previsti per coloro che erano l icenziat i dal le 
Acciaierie. d--e anr.i di lavoro al Reeenur.o « s u s s e j u e n t e -
mente il graduale riassorbimento nel la fabbrica dopo l 'avve
nuta tra^Jormaziorie tecnica ormai ir. f.'.s*- a\ anr j t u vii 
?*ecuz:c.r.e. 
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